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Si aumenterauiio i carabinieri! 
Questa è la grande Wtizìa dellt^ 
gìoi*nata e parecchi organi ed or-

Iganinì vi tessono attorno ì 
stfiìhi colamenti, 

^ - _ • • 

; Quesf aumento Io si riconobbe 
dìfatti necessario a motivq delle 

^idolorose presunzioni che si affac-
*cìano pel prossimo inverno. La 

raccoìta dei grani fu proprio in
feriore ad ogni speranza-e trova 

i4 granai e le borse depauperate 
dalle raccolte ancora piij^rìsti dei 

' ' r i 

^précédenti anni; nei generi stessi 
vi è pòi un rinvili^pjj^ d i . p i j p ^ 
che impedisce al proprietaqijftiir 

lmuovc"'ìi*0i^ditdare lavoro. Il rac~ 
colto, delie ,,MM non potrebbo alla 

binìeri quelli cho potranno impe
dire questo stato ari6rmale di cose® 

La forza rattenuta potrà soltan?"| 
to far scattare pii|^|^rrU)i|^ lo scop*^ 
pioi definitivo! Ecco ciò ch^ifteil 
sembra naturale; ecco ciò che le., 
autc^là dovrel^prp cQ^B^iPtoe* 
una buòna volta. 

Ma è proprio vero d'altra parte 
c|fev?M*?* '̂̂ ^^ P^ì"dere Deus de^ 

'""'''''' E così la marea monta 
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Sorteggio 
- Nella seduta di ieri del Consi-
^̂ glio deir'fstruzione superipre veu-
fnero sorteggiati i membn uscenti. 
iFurono estratti i seguènli^fehomi : 
''Vìllàri, Bfizozzero, Brioschi, Ca» 
iibelìa, Ferrerò,'GabellifpCessona e 
fStruver. 

Mi. 

monta fino a che forza umana non 
varrà a fermarla. 
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suaivolta eS^sefl stato piii meschino;;. 
La crisi commerciale gravita poi 

^in modo più cr]i4*fle so;vi'a tutte le 
'popolazioni. Il cholera ne fti il 
coefficiente principale/ inquantochè 

# commerci^ ebbe per tale effetto 
iad./arenarsl in modo op^yontpao^ 
neii^ grandi città come nei pih 

^meschini viìlaggi. Noi vedemmo? 
-SÉCon quale aberrazione: di mente, 
le autorità come le popolazioni 
intercluser#bgni strad|, ,^l movi
mento dei denari, cosicché non si 
sa à quanto ascendano i danni ef 
fettivì%eh0 eerto d p p i p essere ii|i^ 

genti. 
Vedesi poi come anche Toro, 

appena fattosi vedére, accenni ad 
un aggio notevolissimo, e con: ciò 
assai di piUrendesi scabrosa la 
situazione del movimento de i 'de -
narij; rendasi ormai necessario un 
ffitiiento dello sconto. 

LMnvérno dunque ci si appa-
recchia assai b ru t to ; la miseria 
dovrà; fUrsi sentjL^e più grave che 
nei precedenti anni ; i lavori màn-
chei^PUO ; mancherà quindi il pa
ne. E, mancando il pai^e, manca 
proprio tutto alla quasi totalità 
della, popolazione.. 

Quale rimedio escogita dunque 
il previdentìssimo governo per far 
sentire ménò^ 'spaventose le conse
guenze di questo brutto mòrhento, 
quando in precedenza le forze vi
ve erEtW tutte esaurite? 

Il governo vi ha pensato, mavì 
ha pensato soltanto alla propria 
foggia. Esso ha pensato di_aura|||fl 
tare, i carabinieri. ^ 

Presa, unita, ad altre anche que
sta misura, si potrà ritenere ne- | 
cessarla; ma presa isolatamente 
è ù W irrisione, un insulto, una 
provocazióne; 

Siccome sarà per bisogno che 
tanta povera gente si abbandone
rà di più del consuiffl ai^^furtì 
maggiori o minori, così sarebbe 
lÒgitio che a qfflsti bisogniWprov-^ 
vedesse. Se è la necessifS'cbe so-' 
spinge' questa gente al delitto, non 
saranno certo gli aumentati cara-

IL 
ÀlVEstero 

Francia. — Da ieri ora 3 ponoMmlle 
11 pom. d*bggi decessi di colera: 3 a 
Orano e i a Yporh 

In Italia 
HaAmm^m^m. a Napol i . 

La annunciataiFiunione dèi deputati 
e senatori por trattare sui provvedi-. 

-"S'?'iM""" " • ' - ' • - • " ^ i i ^ ,• I . ' - - . -• 

menti sanitari ebbe luogo ieri al Gir-
colo della sinistra. 

Presidenza Senato 
Il FanfuUa, tornando a parlare 

della nomina del preiidente,,.d^' 
.Senato, dubita che all' alto posto 
possa essere chiamato il Cadorna. 
Accenna {invece; alla probabilità 

^ che venga nominato il Miraglia,;^ 
presidente della Corte di Càssa-
Ifeifein^^Roma. 

r ' I 

Il Libro Verde 
ripresa: deft 

lavori parlamentarii; presenterà un 
volume di documenti diplomatici. 
Il Libro Verde conterebbe molti 
documenti, relativi alla Co.nf^repza: 
dlLondi:^» ed alla parte in essa 
presa dalr Italia. 
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presen 

ILjiresi^Pflfe-onor- De Simone espose 
alla MUhanzàle trattative .lat̂ vo l̂ 
col Muifiieipio pel risanarasnto 

it,Sindaco Amore espose a j ^ n 
gli%ten4imentì in ETOPÌll^MJ^t^ 
nicipìb; combàttè l!ìdea della costri
zione doWe Waraccha in legno per al-

tóloggìarvì gli abitanti^^idei quartien 
malsani; passò in disamina ì vari prò» 

L " ^ _ ' T N i II -_n 

getti presentati e cpjfuglase chiedendo 

I: 

Lavori parlamentari 

; Si assicura che H"̂  ministro in-
'tenda impiòigare tutta la sua atti-
ività peiis^far approvare p ' t ì 
I ^ _ „ ' ^ ^ - _ , ^ „ ^ _ _ . I . ' i ". . » ! i . ' , - - - - . I - I - • - -

Approvatè^^uesto progetto verrà 
decretata la. chiusura; della ses
sione r parlamentare. 

I i 

Democratica Subalpina. Fu chiaro 
nello esporre il concetto di tutto 
quanto il programmaj^gfrU qijjile, si 
agita la Democrazia - Socialist%rdei 
tempi ngijri, ed ;e|itg|iasmò la gìi»^' 
ventù che accorse numerosa ad udir-
lOsftStìbato sera ripote la conferenza 
che promette di riescire un vero av-

L ' ' • 

venimento per la Democrazia di To
rino. Ebbi il piacére di conoscere 
questo valjnte compagno, e la mode-

'\M$m^ 8ppari«!!lf la semplicità-colla 
quale egli ei trattiene, non lasciano 
davvero credere che siano in luì̂  tanta 

^fierezza di libertà, tanta vigoria d'a
zione, e tanto ardore di eloqugpa. 
Fummo veramente Uetissimi tutti di 

^^stringere la manp,Ìjs)y;feÉ^ giovane,' 
Ì0he mn indietreggiò dinnanzi alle 
persecuzioni, (a !â  rièonoscenza della 
gioventù tutta le valga di conforto 
per quelle che le- saninnó serba|e 
forse neiravvQnì|:e) purdi manteirierói 
i'iipostoìo ^ardente degli estremi idilli 
dei socialisti.' ' •> ••> 
, Vi terrò informati largamente della 
conferènza e dóMk impressione che'̂  
recherà nella cittadinaaiza torinese.^ ̂  

I . 

^ I 

glio ed il direttore Faccio si può dira 
abbia miiip, tutto l* impegno suo.nena: 

•,!i|ssa in scena di quest'opera. 
Tamagno continuerà per qualche 

aera ancora i suoi tempi! 
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Per la Russia 
V ' - I Ì Ì ; I I i:-,'"i^.l '=.. 

di tmm dinanzi a|ii,^i:mnig|^; do-
poche IW avi^irfatta la è u ^ É p i f 
siziono insenoalClftirilìrtfàmunale. 
., L'onorevole De Zerbi si dichiarò 
favorevole alla costruzione delle ha-

; . l ' i - 1 

yacqhg. , , 
Parlò in proppaito J'onor; Nicotera, 

dichiarando non mtendersi con que
sta proposta, già ventiìat'a nella riu-' 
nione preparatoria di domenica, com
batterla lê  proposte deV mumcipio. 

L'adunanza deliberava in seguito la 
nomina di una commissione deii^ilixa 
composta di seifr^senatorì e^i^^^.dici 
deputati, dandole facoltà ili trattlre 
o l sindaco e col Banco di Napoli. 

Dalla mezzanotte del 26 a quella del 27 
Provincia di Brescia. — 3 catsi' a 

Verolavecchia, 4 Berlingo, e Cul'Wgo. 
Pvómncxa dx Campobasso, ~r o casi 

in fraEÌpne di Cas|e|delgiudice, 1 morto. 
Wóvincta di Chieti, - - 4 òasVa Pe-

so|ra, 3 m ĵ̂ ti. 
Provincia di Cremona. — 3 casi a 

Spinadesco, 1 a Pizzauo e S. Maria'é^ 
5 morti. 

Provincia di Napoli. — Napoli 5 
casi, ,3̂ ,. morti dei qasi precedenti. In 
provincia "4 casi e 2 morti; . 
i Provincia di Cuneo. — 9 casi a Sa-
vigUano 2 â  Racconigì. 
\ Provincia di SiaZer'no. r- dal 26 al 

27. 5 casi, 2 mortî JUi Salerno. 

che r autìiénto com
plessivo del bilaìTcìo anstriaco del
ia guerra, della marina^^eildelleii 
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venturo circa 300,000 fiorinj. 
1 

Un pretendente 
h^ Natlg^al Zeitmg confermai 

che tra i governi federali.una cor-
rente favorisce.la,nòmina del prm-
cipe Alberto di Prussia a duca di 
Brunswick. 

% 
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Nel Tonìcino 
'^f-^^i-'-.^-

Il generale MìlTòt fu ricevuto da 
Ferry, da Campenon e dall' am
miraglio ''Péjrorif La conferènza 
durS^'àue orefMillot espose minur 
te cfficostanze^della guerra dei 
Tonchino : le sue informazioni so
no gravi. Egli avrebbe assicurato 
il governo non potersi Brìèré so
stenere altro cltè nel Delta, a me
no che non gU„si niaridi un rin-

r^^^-H. 'P^!^ forzo di una divisione con 
leria. 

' I Da 
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Sono in com-jìlesan casi 44 e morti 21. 
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Voci mmitite 
I giornali wllpiosi smentiscono 

là voce corsa delle dimissioni del 
ministro guardasigilli, onòr. Fer-
racciìi. 

(Nostra corrispondeìua} 

TORINO, 23 ottobre. (!>: 

L'arriy.o di Costa a Torino — La 
MjMtce del m. Catalmi. 

E' in Piemonte ^operoso socialista 
A.ndrea Costa. Fu a Torino di questi 
giorni passati e tenne una specio dji 

^̂ SoiifareniKft.alUi sede dell'Assoaiasione 

e si può sperare sia un* oliera che en" 
tr! nel repertorio di qtieUé che il 
pubblico italiano vuole rappresentate. 
E' decisamente delta scuola^ che conta 

r , 

il Boita ed il Ponchielli. Ed in varo 
io lai credo un'opera che può stare 
tra il « Mefistofelò » e iliì«èFigUaòl 
Prodigo » ; se non vi ha molta ifiovità 
ed originalità nei motivi,- l'armonia 

^¥aggìunge però talvolta tale potensa, 
Itali sltfncìl^iardMezza che t i ^ ^ a n o 

airàpplauso^i%l|'ultÌrao'Bttó<iè^fors0 il 
, migliore, ed ilv^prèludio è, a mio giu-
diaio, la pm balla pagina dello spar-
titol*'Badate che il mìo debole apprez-
izamento lo dò, senza riguardo alla 
.,;g|it,ica dei nostri giornali che parvero 
alqaarito andar fuori misura nel pro
digare gli old^i: Ad ogni mod(5 IlirilP^ 
stro Catalani, giovine com* éj con que
sto bel lavoro ha appeso una foglia di 
più alla sua corona, ed Una foglia che 
conterà assai più di quella raccolta 
ritf''successa che ebbe la sua •tfrElda » 

. I ' ^-^ ' • 

qualche anno fa'r.Gli auguro-un'acre• 
scendo nel favore dórpiiHBÌicò ognora 
sensibile, e ben meritato come quello 
ĉhe egli fece dal suo primo lavoro alla 
« Dejanice ». 

— E '̂esecuzione è come migliora 
non si potrebbe; basti il dire che ^lif 
artisti principali non sòìo sono va
lenti, ma si possono a ragione^ chia
mare celebrità. 

he due signore Pantalooai eBellin-; 
cioni crearono la parte di rivali, coî f 
me solo nella < Gripconda a la vedem-* 
mo clàlle famose sofel là Mariani ;=(| 
tenore Mìerszwinsld che si era già 
reso tanto simpatico nel « Guglielmo 

> - ' "I 

Teli-» dove si trovava forse u miglior 
ŝ uo agio, seppe tnttavia dar prova dì 
massima modu||!i;ione del|§ sua pò-
tente vòèffl signori Menotti e Vec
chioni cojitribtii^cono a rèndere vera-

amento inarrivabile l'insieme dì quastì 
celebri artisti. L*óichestra fa moravi 

% PoIfijslaBc. — Colla no
mina del profess&fà di còmpiitisteria 
egfrancese si è completato ì! numero^ 
degli insegnanti di quella Scuoia ten-
nicà. L'affìcìo dì direttore di tu tutelo 
Scuole venne assunto dal professore 
di storia e geografia signor Patocihio 
che si licii egregia péraonr. 
—• Noi giorni scorsi si è proceduto 

agli esami di TÌparazionòi e col gioirai' 
no 4 dei prossimo mese còmincierà 
ilniipyoi anno scolastico. ' 
, S©felòj -^'Gì scrivono: 

Siamo in piena e dolorosissima cri-
si commerciale. La fabbrica Garbio^ 
parte del Laaiiìcio Rosai, sarà chiusk 

Ipi ISudal prossimo-novèmbrèi e àllo"-' 
# ^ 600 operai resteranno senza pane. 
E' orcibila coU'invarhf^Bhe si avanza. 

• . . 

E^ partito, aonza compianto, ì* age 
« ^ 

I F 

I M 1 te delie tasse*, » 
,,- U^lp»» -^ La istitusioni coopera
tive pare-,che anche.òn Friuli trovi»©. 
])Uon terr^P9 per attecchire, peì;ch.è 
oltre ai Forni sociali promossU^t si^ 
gnor Manzìhi tìbn^<ìttimL*risul1Ri,; oU 
tre le Latteria sociali estesissime or-
mai neir alto Friuli, v'è l'idea esian-
dio di istituire ad Udine una Banca 
popolava, cooperati va, 

Venne perciò mvitata la Società o-
peraia a votar prendere l'iniziativa 
di ta e istituzione, ed ii Consìglio d\ 
PIr sodalizio accettò la proposta òf-
fertate e nominò una Cornmìssiona 
perchè studii 0 riferisca sull'intimo 
, t j , . • j . . . . . 

organismo di quasta nuova Banca. 
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H a Cansielve : 
27 ottobrt. 

ZUPPA AD HOMUNCULUS 
rft^^'!^ . • ^ • • 1 . ^ ' ^^*M 
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(*) Questa corrispondenza ci giunse 
ieri assieme ad una (Slflfl^Jllilàil'o-

11̂ 14 Mentre da iiina cartolina mo 
ricevuta fino dall'aluo giorno avoya 
mo rilevata la sua spedizione. Non 

sappiamo comprendere questo ritardo 
e io rendiumo noto a nostra scusa 
verso, l'egregio corrispondente e gli 
amici lettori. 

[Nota della DirezJ, 

enigno lettore, hai letto la cô ^ t 
spondenza da Consalva inserita né!'" 

'2.9S àeWÈuganeof 
• Se non l'hai letta, leggila; e sa 

la giudicherai una '̂sciocchezza la col
pa non è nostra. 

— Vedrar un* certo « Homunculus^» 
il quale ha la rara abilita di stem
perare in qitarantanove righe di prosa 
rachitica tanta inesattezze, corbelU-
rie, bugie e peggio ancora, che pro-
P" îo ,̂i,erita 1> peg^ di prenderlo su 

'• colia piìizòtta e collocarlo sotto al-» 
l'obbiettivo dll microscopio per istu-
diarlo bene. 
-• Ci faremo cosi l'oaore di trattarlo 
coma un'animale raro; già 1 deve esi-
sere una specie di microbo di una 
nuova famiglia, eci oonferm^t^iìWtP 
sto sospetTd due cartocci che ornano 
la sua teslia, i quali, così ad occhio 
nudo soraigliaiìo come duft goccia iVi 
aqua alle orecchie della cavalcatura 
adoparatti per la fuga in Egitto-...; 
sa mi sono ingannato domando scusa 
alla summeatovàttc%ilcaturadéi po
co riverente paragone. 

3̂  
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tandosi a lodare i ^lzoQci|y^^^.^, 
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li-g tìnto 
è d l l glustacuifi dì velluto ócemìgì 
ed oro che indossava* In verità ora un 
amore di costumino! 

^ Homunculus chiude domandando 
quando potrà sentire la banda in piassa 
fidohselve. ' ,-. ''^^^^ • 

— Bispondiamo noi: Se tatti fos
sero corno Homnn-etstuSjiì quale senza 
tanto studio ha saputo diventare 
Ignorante perfetto, lìi banda potrebbe 
suonare subìtov..mi^,BÌccome quegli al-
iievi sono uomini comuni bisogna la
sciar loro il tempo di Studiare. 

— LettoreI questo è Pesame di' 
rquanto ha saputo produrre quel nulla 

m^chè*tion luogo della massa cerebrctle 
del nostro Homunculus. Dal contenuto 
giudica il contenentef e se ti riegcS 

B P f b p r i r e a q i lWte ig l ia del regncì 
fiammate esso appartenga, te ne sarò 
! grato se ce Io vorrai comunicare; ma 
tse noi ci fossimo ingannati, ed esso 
:||ipparten^^se al regno vegetale allora 

cHomunculua » nel primo perio
do ci spiatella delle laovità peregrine; 
egli fa n ^ ? che a Oonsolve ci sono 
clue partiti I Otnenoni ed Omenetii, e 
che taluni dei primi aggredirono uno 
dei secondi, sospettandolo autore di 
corrispondenze indecenti. Convinti essi 
atessi dell* innocensa dell* aggredito, 
01 degnarono di accsltare il perdono 

e magnanimamente veniva loro con
cosso da un Omenetto.*., Di|a(jna se 
gU òmenetti sanno perdonare, vuol 
éUe che: la rabbia, l'odio, le caluti' 
f%Ì0 e le invidie dì cu' parla Homun-

US, sono ì sentimenti e le armi del
l'altro partito. Questa è logicai 

*— Homunculus del mìo cu...ore, 
senti: o tu npja sai quel che ti dica, 

tu sei troppo severo, © fèfitittgìu-
Sto nel giudicare i tuOÌ%ftmici. Ì^'M],, 
capisci, noi avversari non li credla- ; 
tafto così eccessivamente cattivi quali • 
tu lì dipingi! 

» . Nel perìodo„||gm|i^a|lus diceii_ , , „ , 
«he la Società filo melcdlraramatì^^Up^pgt^ndo essere che d|l]a,^| | |s^,;; 
4Xppartiene agli Omenoni, e^cho, lWpSlfccucurbitacei.>... gettalo ^p|||q,,^fll^, 
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3,® Essi durano in canea 
asono essere rieUtti. 
4.® Alla fine di ogni annp dovranno 

presentare al Consiglio Oómiinale il 
bilancio per ìa sua approvazione, 

5." Il primo Consiglio di Ammini
strazione é incaricato di redigere ii 
regolamenti* per la istituzione, pren
dendo norma dtì rego\amBnto di iati-
tuzioni analoghe già esistenti e te
nendo conto dei principii già svolti 
innanzi. 

Scapiti dichiara, a nome delia Giun̂ '̂ -̂
Wt di accettare la proposta ^oj con-1 
sighere Trieste, ma con alcune rao^'' 
dificazioni. 

^ 1 * ' 

Trieste non ha difficoltà di accet* 
-= — " • • - Il • i ^ . - i ^ i f r T j i t l . j . . • 

^ . 
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Filarmonica fu istituita dagli ome-
netti. 

— Homunculus, ti bacìo ifl fronteJI 
j l ' I , , j 1..1 -

;4u scrivi come un'angolo. 
ael : appartiene fa conoscere che 

W ^ Società (*?) filomele, ecc. è una cts-
soluta pTopr^fà degli omenoni, e che 

x'ii I t i i non sono calcolt^tì che coma 
carne da.Mjifranchetto mensìle,|e nulla 
piùl l Dicesìrtkvero, ma nel tuo in
teresse dovevi tacere, per dio! 

Dicesti pure che la Società Fi-
.r?'j»lr-fl-l 

larmonica fu isg^uita dagli omenetti, 
diro 

• • i ' maiali. 
Tutti. 
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w e le modificaiipi proposte da!| 
Giunta. Però ìrfìSterebbe neliydei 
che le quote che vanno ripartite fra 
gli addetti del Dazio Consumo, quando 
alcuno perda il posto per sua colpft| 
non andassero divise neiia loro tota-
r-- j - t- '-x^i|:E-^TKT:i^;-Evizts.'-4ìi;.i:-'--i-- - '-•• ••inlu-Ji^A^ 

mèi prò ratq^àì ea&i ; ma una,p|r-
ie fosse t t t e n u t a per foMàre un 

sfondo di iriserva, onde far frontef^ad 
eventualità imprevedute. 

Tolomei osserva come la Giunti 

m-^ 

i i y 

m 
- !:•• 

-^•••^>- ..m-

^&1®K^&Ì d e l Pole@iiibe 

non intende appoggiare quest%fondb 
dì riserva per evitare complicazioni. 

Maluta, domanda a quaja|ap.̂ a|cen-̂ ^^ 
dano le gratificazioni, che Vengono 

etti al 
, i & ^ : 

Somma precedente L. 77 
. » 5 
. 9 2 

Oappellato D.° Pedro^chi 
Ghislani dot*::̂ -̂ "'̂ "̂̂ ^̂ ^ 

; = - J - > -

Totale L. 84 
i " -

' - i - -n •-

# % benissimo kma,,;ptì|eyi >Sii 
r: 

---i'^-ri'V.J 

l^ÙÌ'.^^^^ty^^f^:: f 

h' 
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kifc y^-
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eh*essi contribuiscono jftemantenerla, 
perchè sono tut t i ; soci paganti.,,.ii e 
taluni pei* di più hanno dei gn^ta-
capi per curare il buon andamento. 
Se Homunculus avesse voluto aggiun 
gore che gli alHevì col loro 

%are continuo, seccano gli omenoni al 
|ìros8ÌmO|^^avressimo convenuto, e 
COB-piacere poiché vuol dire chestu-

r-̂  I!da net terzo periodo e* è, pur 
troppo, del serio. Homunculus dice 
che : « non appartiene ad una Soci?-
€ tà che in luogo di occuparsi di mu-
« sica cerca dì denigrare l'onore delie 
« peifsone. » 

^ Homunculus,,! fino a prova con-
trarla sei tu che denigri l'onore di 
una Società. Poche ciarle, e fuori i 
fatti : e bada che se tu avessi par-
lato a casuqcio, e se fatti veri ju.non. 
avessi da me|]ter fuori, noi saremo 
nella dolorosa necessità di sputare là 
dove poco fa l%onemrao un bacio 11 

— Nel quarto periodo si contempla 
%ìieU' infelice Homunculus struggersi 
in elogi e complimenti, ed ha perfino 
la faccia tosta di asserire che: a: s];: 
«recitano delle comWedit ia cui ese^ 
e cuzione non lascia nulla a deside-
« rare I » 

— Noi non abbiamo fatta la oriti-
cà delle ra|rpFSs'i'ntazioni della Filoj 
jaoelo Gcc, perchè sappiamo cHe trat
tandosi di dilettanti e per convenienti^ 
^a la consegna è dì : applaudire, an« 
clie,ed anzi specialmente quando fanno 
gnal^ftier bacco bisogna inqpraggia^jiil 
D'altra parte poveĵ î Hi fanno anche 
troppo a diletta^Bè stessi perchè ce 
^e avanzi per Mèffareijl- pubblico. 

— Se poi Homunculus con quei : 
non lancia nulla a desiderare, avesse 
ifolutc insinuare che quel giovine e-
lemento è un terreno sterile, ribelle 

- I I ' - - ^̂ ' W ' 
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ad ogni cultura, e da cui nulla si può̂  
pretendere, noi tireremo fuori le no
stre proteste le più energiche contro 
tanta malignità. 

^- Perftìttamented* accordo con Ho-

i.'i,;="i-i'-fi^«'4v 
I g l l o 'ConximM^iìI^. -« (Se-

d«fa,4 | f 28 ottobre/^^ V argomento 
all'ordine del giòflf è i» proposta 
del cons. Maso Trieste sull' istituzione 
di una Cassa di Presidenza a favore 
dagli impiegati, brigadieri e guardie 
dal Dazio Consumo. 

Maso Trieste, mentre dimostra al 
Consiglio la condiĵ ione,!<,triste e dolo-
dazìarìe, costrette a campar la vita 
con uno stipendio esiguo, cui non 
sorride neppure in avvenire la spe
ranza della pensionò stàin#là tempo
raneità del servizio, prova come a fa-

j Tore di esse non sia possibile altro 
provvedimento più vantaggioso diquel-
lo dì istituire una Cassa di Previ-

r ' r - - >- -

denza. Tes^^ brevemente la storia di 
queste .pr̂ OLpide e benefiche istìtuzib-

.iy, cita r esempio efficace dellMsti-
tutb della Binda Popolare in cui vige 
fino da! 67 e spiega i princiiìii, su 
cui tali Casse di Previdenza sì^^%n-
dano. Ed i principii sono di assegnar^ 

' ^ 

atro Bilancio non ci permettono di 
fbrmar questa Cassa. 

Inoltre bisogna guardare alla pre
carietà del servizio prestatèdalle guar
die ed anche alla precarietà del ser-
vizio stesso considerato in sa e pet 
sé. Oggi il Comune è abbonato collo 

^^Stato, r anno venturo V appalto dol 
Bazio Consumo può passare ad altri 
o lo stato può avocarlo a sd e cosi 
questa Cassa di Previdenza, che do
vrebbe essere un istituto superiore a 
tutte le vicende, cade e si celebra la 

Smorte dalla Cassa, distribuendo lo 
somaie.cojaservate agli impiegati. 

Ma vi hft^di pìà1*^Vì sono aj| |yift-
piegati che hanno rapporto còl Co
mune nostro, a cui bisognerebbe u-
saVG lo stesso trattamento e cosi si 
finirebbe per aggravare enarmemento 
• il'0||r|y|i|^tyy§. 

La nriifiior cos^^phe si possa Jare 
ĵèiidi aumentare lo stipendio di questi 
impiegali del dazio consnmo. 

TolomeU La ragiQae.del voto delia 
GOTtrxIipende non solo di^lj^^ssere 
stata las proposta fatta dal consigliera 
Trieste, e perchè si tratta di impie
gati dipendenti dal Comune, ma ezian
dio da altre ragioni. È grave e pon
derosa coSR;combattere le ^vyedutis-
lime obivitzioiii mosse 4al cons. Frii-
zenn, né si propone dì combatterle 
tutte. Egli osservò che altri impiegati 
in eguali condizioni, come i diurnisti, 

i i cur^f^ri e via vìa poti-ebbero essere 

l l '^**' , , teMilÌ . .» analogia» .«"«ie ot
te nerlBtp^t esso benefizio. Ma c!4,,uu 

# 

; & 

• 

a 

assegnate ogni anno aglìiii! 
Dazio, e se vi sieno altri impiegati 
che Vf*rsino nelle stesse miserie e pre
carie condizioni. 

S'caprn soddisfa ìa curitìsittM'cons. 
fMaluta dicendo che le gratiflcaiTonì 

annuali ascendano a L. 1500 o 
r 

e càe Si trovano nella stessa condì.- guardie. Rimpetto alla dovizia che 
cuMH, gli uscieri, X ^ g ^ fonno affimre al Comune, non è 

gli inservieivtiWunicipali. ' "^^^ 
Tfissarodomanda al consigliere Trie-

I 

ste la ragione, perchè le somme rac-

che viene assegnata in cnsO dì liiieu 
\ • 

ssiamento sìa interamente soppressa. 
Scapin. Le guardie non accetterab» 

boro volentieri l a C a | | | J i Previde.:Ba| 
e loro fossero tolte le gratificazJo|tU 

Maluta, Il cons. Hciesto vorrebbe 
dare una destinazione dìfTerente allo 
somme della cassa, da quella della 
Giunca. GU p îra che regni ^ 
Giunta ed il cons. Trieste poco acr 
cordo. 

E* una proposta involutisaima, che 
richiede esame e ponderazione a non 
vuole essere vota'fi oggi; dovendosi 
vedere fin dove sì arrivi colla spose. 
Bisogna t e n e g i g ^ ^ U ^ o delle con-
dizionyieglì altri impiegati^^^la pure 
in proporzioni minori. Domanda quindi 
Una saspensUa e la nomina di una 
Commissione per lo studio della pro
posta. 

Tolomei e Trieste provanPfomètìSia 
lW||o^M^he la ^À!mAl̂ î?* mantenga 
discorde. 

Frizzsrìn. Se è vero che lo guardie 
sono esposte al perìcolo della seduzione, 
si aumentino a loro gli stìpendìi per 
8È|frW|ia cqritrospinta a questa spintsig 
della sedusifrfe. 

Questo eistèfifia lo credo assai più 
vantaggioso.Kimuneriamo una tentazio
ne maggiore con una paga mt^ggiore: 
questo è li^gico, ed alta logica deve 
inchinarsi anche il nostro Sindaco. 

- i -

! • 

^^ 
' « M i - ^ 

^mè- • 

iS 

m:--
Il cbns. Trieste si sarebbe adattato 

coìte n^lla Cassa di Previdenza de 
vano essére investite in rendita al f 
30jO od in obbligazioni-ferroviarie ; 
garantite dallo Stato od in Prestito 
del Consorzio interprovinciale Padova-

f= 

•s^ 

ag î ì"^RJOgati a t i t q lodMi t»^ 
percento annuo in profiórzidrie degli 

.Si! 

Stipendi! ed utili, dì investire cauta
mente le somme per conto comune, 
di dare un libretto, in cui sieno re'̂ ^ 
gistrate le quote, a cui hanno dirit|0p' 
sotto c g | d ^ g n e : a) che le quote as-
"segnate rìòW diventino dì loro pro
prietà che dopo ùnf iiàta età od un ' 
dato numero dì anni di servìzio; 
h) che in caso di cessazione dell'a
zienda 0 dì morte acquistino dirittó"̂ ^ 

;?^alÌMm|||d]ata liquidazionf^eUe quo-
**n c)"che' in caso ' • d i ' n i M l i t t t W r 

emeriti, i partecipanti perdano 
le quote a loro assegnate e queste 
vadano al 31 Dicembre di ogni anno 
ripartite fra gli altri. ta^propos,ta, 
|̂[Uindi dePrelatore Maso Trieste sa-

'^rebbe ta Begm^ìf^i 
1.° tdati tuita a l l i m dabl^lJen^ 

naie 1884 presso il Comune di Pado-
^8. a titolo di liberaiìFà e, finché il 
Comune possa continuare ad esaore 
in amministrazione per economia del-

snunculus per quanto dice al quinto ì l'azienda dt! Dazio Consumo, una 

Trieste soddisfa a sua volta questa, 
curiosità del cons. Tèssaro, mostrando 
c1)Ì3e per lui rinvestita in rendita 
dello Stato s'a la più solida e sicura. 
Anzi ha projvosto l'investita ìnt^^reu-
dita al 3 0io^j,npnJ%V^i5 0(0 per evi
tare il caso, sia. pur iontanissimo.che 
potrebbe però veriflcÌflL,sdir una e-
ventualitaidiMJduzione o conversione, 
percK la rendita al 3 OJQ non do
vrebbe mai subire deduzioni, come 
non ne ha subito mai in nessun Sfc t̂o. 
Ka accenjnl^ poi alli.pbbligazioÌi'f^r=.|| 
rpviarie ed «ì titoli d'el ConsorziorJn-

- - -• " - , . - . ; . 1 ^ , -_- j ' i l i ^ 1 

rbvincia :, perchè ,jao due tìt:?lì 
pure assai proficui. 

i?Vtz2emi,,4,fipÌacente di r « ^ p W * 
votare ùiria-tale proposta. Si tratta di 
un progetto involuto, che vuol essere? 
esaminato a fondo; si tratta dì con-, 
troproposte presentate dalla^i^Giunta, 
che pure vogliono essere ponderate. 

*M^„ppespittd*i^d,o.da quests circostan^* 
• ' i | - i ' ' L . . . . - ' ^ • - ' i - ^ ; ^ . ^ I I ' ^ . , 1, ' j 

ze che sono affatto accìdeht'alije tran 
Eèùnii, non dà il voto alla massima 
stessa, perchè gli pare che la propo
sta contenga qualche cosa di ecces
sivamente reiiicale. È di moda oggi 

anche a ciò, che con una metà delle 
gratificazioni,le guardie concorressero 
al fondo per 1» cassa, e che per l'al-

'̂*'"* gran divario fra il servizio presiti**'**!• a «^otà vi concorresse il Comuu©. 
^^^^ da essi ed il servizio prestato dalfe Ma Tassessore Scapin ci osserva che 

con questi patti le guardie non sa
rebbero disposte ad accettare la Cassa 
dì Prevffenza. Presenta quindi un or
dine del giorno cosi formulato: Il Con-

- essi sonposu talvolta. Ì:. geui^ «ouuaii- siglìo pregando la Giunta dì studiare 
- Inntfl jirl ahnnfrndnni flroir.hR.- 1 miglioramenti che sì possono por-

tare ^lle guardie del Dazio, passa al
l'ordine "dll giorno, 

•- r 

Tolomei trova opportuno dì accon
discendere a questa domanda dei si-
cnori oonGìgUeri dì sospendere la vo-
tazione della proposta Trieste e di 

' I '• I I 

nominare una Commissione e formula 
il seguente ordine del giorno,: che è 
qua |k proposto dal consigliere Maluta: 

« i l Consiglio elegge una Oòmmìs-
« sione di 5 Consiglieri Comunali per 
«lo studio della proposta del cons. 
«Trieste in relazione alle condizioni 
« del personale addetto ali* azienda 
«del Dazio-Co|||mo, coli'incarico di 
< rifocilli entro l'iirmo corrente.» 

Tale ordine del giorno è approvato 
alrunanìmità e la seduta elevata alle 

^i-v^^-tm^-

;̂ i»ai adeguato iyoro compenso, consi 
dewJio poi ancqi|^..qual d u | | nr^|f 
essi son posti'talvolta. E'^|ènte cBfdan-
nata ad abnegazioni eroiche,-

Il cons. Frizzerin osserva che la 
nostra sarebbe una imprevidenza, una 
liberalità; ma se è vero che la fona 
prima 6Spoi|j9̂ ì̂l fianco a questo serio 

che quando viene senza sua colpa li
cenziato un impiegato, gli si danno 
le sestine. E queste cesserebbero urta 
volta stabilita la Cassa di Previdenza. 

• ^ 

.Trieste^ L'attacco del cons. Frizze
rin Fu un attacco a fondo. E' appunto 
la temporaneità del servizio che lo 
induce a pr^ggrre una condizioneìài^ 
versa,,4a queltà che viene fatta negli 
istituti, in cui! e* è il servillf^&t^ìle, 

"ì 

f̂ùn morboso t>^iiarismo'^W'in 
1 ^ * ; ^ •<^>^^(tr- :"£^!.fci^v«.Ej»ff« 

pj^ggipii alti, grandiosi, sì corre in 
contro a conseguenzOisàstrose. 

E per quanto sia disppjto a conci-
l'are ì suoi sentimenti d i ammini-

e c'ì sontimenti-'di beneme-
i suoi simili, e special

mente verso i diseredati dalla fortuna, 
^ • 

non può acc^ìttare la massima di que
sto poema grandioso. E' troppo beilo^ 
porche sia ,at.|pj||||le. Si fa del socia-

renza verso 

• :r;^T-l 

periodo 0|g%queU* egregio giovine che 
è il sig. vice-pretore, e circa; le due 
gentili signorine dall' ugula canora. 
^ a Homuocuìus è caduto, il sciagu-
S'alo, in una deplorabile dimouticanza, 
l^erchè quando dice delle rappresen
tazioni dal Trovadore non fa qualche 
elogio al signor agente delle imposte? 
Ci jjafQ che lo meriterebbe, e sa Ho-
0iuriculuB non é di questa opinione 
doveva aìrueno citarlo, magari limi-

;•- . , 

colla massima 
l* principio dolla previdenza involge 
sopra tutto qualcho cosa di indivi-
duale, di Sf^cataneo che esce dalla 

2.° L'amministrazione di detta Cassa j virtù, dalirluvoro, dal risparmio di 

duraturo. 
È vero che il Comune non assu-

iinendo più il Dazio-Consumo, non a-
vrebba più luggo di esistere, neppure 
la Cassa di Pre^^enza, e le sommo 

pS%cc^|yk^ndrebbero divise; ma ifSn è 
men vérCTK^i, anche non sussiltendo | 
tal Cassa di Previdenza, il Comune, 

iivCiò avverandosi, dovrebbe pure rimu
nerare forse con somma maggiore^que-
ste 169̂  porspne gittate sul lastrico. 

Una volta fissata questa OTssa di 
%^vidanza, il Comune verreBBe ad 

i?;avere un doppia vantaggio, quello di 
un servizio migliore e maggioro, e 
quello di un introito più fruttuoso. 
La proposta non gli pare ,poi 
complicata. 

%. i l Comune potesse aumentare Io 
stipendio aglnmpiegati del Dazio, par 

ilpotei:'4fÉW à̂n modo che con delle trat
tenute concorressero essi stessi ad 
accrescere il fondo per la Cassa ^ d! 

'^'previdenza, niente di meglio; ma ciò 
non lo cr§^e possibile per le condì» 

ni del bilanciò. 

ore 3 3;4. 

s 

Maluta, Colla proposta del consiglj§|̂ §j.̂ ; 
Trieste verrebbero soppresse le gra-

i1 
M^i;^MaJW;^ '̂ 

^i;'..-h,'i i 

Cassa dì Previdenza a favore degli 
impiegati, brigadieri e guardie ad-

all'azienda modesima. 

I è affìdata*aa nn Consiglio dV^^mmi 
' nistrazione corapp|to di dufWlSìglieri 

b e dm comumii n W i M M l ' ---^^** 
allff 2'honirn:ati dagli impiegati, bri 
gadieri e guardie addette af bagio ( 
Consumo e presifiduto dall' assessore 
amministratore del Dazio Consumo. 

coloro, cui è'rivolto il l^||ìefìcio. 
a proEM.na Trieste vi ha nulla 

di tutto ciò; in vece di una Cttssadi 
Previdenza, si-verrebbe a formare 
una cassa di^^fttiprevidoni!|t II Comune 
^pjtanto dov.ibbe costituire il fondo 
opportuno. L J condizioni poi dol no-

i 

i 

Scapin. No; le GOOO lire di gratì-^ 
fìcazioni si mantungono lo stesso. 

Trieste. Dì queste 6.000 lire, 1500 
vanno ripartite fra gli ìmpìogati comu
nali che hanno relazioni coU'ammìni-
straziono del Dazio. Cosi fa sempre 
fatto dal Consiglio. Per tal modo q'ulste 
G0':'0 lire si r idda to a 4500. Doman
da siano coiSfSì%ato queste 4500, e 
che una metà concorra a formare un 
fondo di assicurazione per caso di 
morte anzi tempio, o che4taltra metà, 

4mne. 
. T e a t r o <SaHljftl«SI. — Serata 
divertente quella di iersera L*àp" 
parato scenico lì per li impressiona 
si rivela subito ì| taMaturgo. La 
signorina Giordano, ali» alzarsi della 
tola, è annunziata da un paggetto mi
croscopico, ed allora comincia cct 
squisita sua grazia a farci alcuni subì 

Ngiuochijcon una alternativa di musi
ca e dì applausi. Poi tocca la vMa 
del cav. giordano, ohe oì fa passaro 
4|,,meraviglia in meraviglia. I.* uHimo 
esperim'ftto fu quello che gli valsa 

tutta la nostra stima ed ammirazione, 
cioè yllsesperimento della Cassa India-
na 6 del Sacco di Napoli, e vìcéver-

'*sa*̂ poi di una cassa, e di un sacco 
•%omunissÌrai. Non parliamo del se
greto, perchè stassera 1* esperimento 

'li replica. E non si pagano che set
tanta centesimi per cavarsi una tale 
curiosità. Miss Mery è uaok simpatica 

^ragazza e faceva davvero pecbàtb a 
vederla iersera legata con forti cate
ne ad una croce. 

Ma.,,, fortuna che non no ha rìsen-
*tito danno, malgrado che le abbiano 
sparato contro due colpi di pistola. 
Maga invidiabile, con quei due colpi 
ha sciolto le sue catSne. Quanti pri
gionieri veri e reali: vorrebbero poter 

•far^lo stesso \ 
Intanto por stassera è' annunciato 

un dìvortimonto variato; gli assenti 
dovrubbero poi gridare il mea culpa^ 

^̂ q̂uindi non manchino di dare una 
cBiptiiva in t l l t ro cosi per caso. 

•7' 

( 

% 
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•.^•"Pi'Éi^gB'siiiaai^piausij^^e doì pezsi 
rche il 9* Regg? Fauteria eseguirà 
Stasera in Piazza Unite d'Italia dalle 
ore'7 alle 9 : 

Carlini. 
— / Ve82m Siciliani — 

-! 

Elisii' d*amore —Do? 

- i . Marci 
• 2 . Sinfonia 

Tardi. 
3 . Ooncerto 

,-.̂ jH)Kettì. 
i . Rimembranze —- La forza del de* 

stino — Verdi. 
' 5. Polka ~- Le Sansonet — Daniele. 
6. Ave Maria — Gounod. 
5. Marcia -^ Hongroise •— Korvalslckif 

Cma s i d ì . — Dopo una carimu-
tih siiiziaie-

— Signor Curato, dico il neo-mari-
ttìifl̂ sporo ci farete 1* onore di assiste*:^ 
re jtl pranzo di nozze. 

Impossìbile, mio caro. 
Impossibile ? 

— Senza dubbio, Al vostro pranzo 
sì bavera troppo, si chiaccKiererà 
troppo... anche di COBO delle quali la, 
.aai%,pogiaiione,.Bai vieta di parlare» 

Tuttavia, signor curato...^ 
È inutile*'Non posso. 
Eppure Nostro Signore ha pssi-

•Btìto alle nozze di Canaan.... 
Il Curato con aria grave: 
— E non è ciò che abbia f^tto di 

snegUo. 

Spada la guarnigione colà stanziata, 
perchè erasi ostinata ftCi «n'oroieii 41-
fesa." . „ .'̂ W*'--

• , \ 

Anche Pizzighittone ora ih potere 
dei francesi; ma assediato dal duca 
Vìltorio Amedeo a dal celebro Euge» 
aio di Savoia fa costretto a capito
lare, ciò che avveniva in questo gior
no 39 ottobre, «- la cui guarnigione 
francese non cessò plir anco di por
tarsi a turbare altre città, Crema fra 
cui, che ebbe molto a combatterò 
contro quelle truppe devastatrici. 

Roma per i vini Ostini (Génjsanò) dì 
Felino (Parma) dì Corvo (Sicilia) di 
Chianti^^^^jaìtri. V esterno rigore do! 

Eìuratì óroèce il valore del premio. 
e altre due medaglie vennero confe-

ff airàulllfa ed all'Australia. 
KòBsuna medaglia d*oro s'ebbero i 

Tini di Francia e degli alti^^gaesi, 

0melB0e) Z^, »- Numerosi picchetti 
militari continuano a BorvéPara la 
fortezza e le polveriere. 

ISIEliE, ELEMHZà, PHIffOIO 
m LiJte. V̂ î̂ > 

K>iisa Eia mmWàWmm 

i »£:• 

ohe vengono eseguite dalla 

..•^:' ! ; r ^ . ' J . 

di iiatto 

fiJfe<?: 

k^i=^i^i^ 

SPETTACOLI U OGGI 
'«saturo €^^B.'gl»ii&laIi. — lì om^ 

Oìuruano, professoro di moderna ^fjr 
già umoristica ad anti spiritista, darl 
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S o n o aw^srtltS;© tutte quelle per-
^ona che trovansi prostrate di forze 
^d indebolite da lunghe malattie, da 
CQaliauì dispiaceri, da ingorghi al fa-
irato o d'abuso di.... divertimenti^rdi 
i C 5 •••' •••.•'- , r . ; • . - • v-';^.:j-.^J':'jrEv'ii"i]f^'.v'iT|i:.---

far uso dell' acqua ferruginosa testé; 
Inventata dal dottore Giovanni Maz-

• - ' , 

solini di Boma. Gli uomini di 50 anni 
mediante quest'acqua ferruginosa ^ ^ 3 ' 
£ono ricuperare la vigoria di 20 anni 
>̂ vita; i bambini rachidìnosie sor< 

fi'oso acquistano una nuova costiui-
sione gli Anemici e le Clorotiche e 
«luoi cKfi a l i a n o disposizione alla tisi 
g)OBSono scongiurare il progressivo svi
luppo del male, facendo uso di que
st'acqua ferruginosa. Essa sì prende 
mella dose fi^tn ctóhiai^'ià^^cBlàta 
ad un poco di vino per una sol volta 
al giorno, quando si mangia la mi
nestra, e dopo un mesa si deve au-
Uflentaro a due cucchiai. Per i fan?, 
ciulli la metà. Uomo avvisato J4,più 
(pha salvato. — Vi pravemàmo guai-
darvi dalle contraffazioni che sono 
moltissime. Esigere la bottiglia crn 
inarca di fabbrica, come quelle del 
celebre sciroppo di Pariglina compo
sto, inventato dallo stesso Autore, che 
giusto Taccomandiallb a color%jij(i|gî  
afTò t̂VdaUe suddetto malattie, ed M 
Vendo bisogno anco di una cura de-
^u^ativa, di farne uso insieme in qr 
età stagione potandone trarre ma^-
i '̂ori vantaggi. 

Unico deposito in Padova : drB|hfl-
irìa Dalla Baratta,ià^ia ex Portici Alìì 

V%cen%a\ farmacia Bollino Valeri 
Vienesia: Furmiicia Botner. 3321 

Bullo Stradale di San Michele presso 
Verona Ignoti individui, misoràfeìllnen-
to vestiti, assaltarono i! bettolìere àn-
tonio Bisoghin, o lo liociisero barbara-
mante. Si esclude trattarsi di vendetti 
ta. La moglie fti testimone dell' oneti-
,do,scempio fitto del m|cij,§. Ma 
riconobbe alcuno dei grassatori. 

G a r a d i vapc^rS. ~ Bue valo
ri transatlantici di due diverse Com^ 
pagaie di naviga2Ìona,*lfcOj'e^on e TA* 
merica, h|̂ n̂no fatto una corsa di gara ^ 
da NuOva'York a Queeptop]Us,^aP 
partiti^rS corrente a distanza ^ij^W^ìi^ 
nuti r uno dall' altro. L' Oregon arrivò 
alla mata nove ore prima del compe
titore. Il viaggio dell' Oregon ai fece 
in sei giorni e nove ore. Su quo||a,. 
corsa erano state fatte a Nuova York 

.•. -;i A - . ^ | - . v . ' . . . ^ . . . . . • • • . l i - r i ' . f " 

grospisélmia ^còffiiiiesse. 
Fisaél ittopét» u-s?I D meccanico 

Schelling di Berg presso Stoccarda ha 
inventato e costruito una cassa^ da 
mortOyla quale oiTre la possibilità di 
salvarsi dalla tomba a coloro che,jaoa 
fossero ben móni; —- Il congegno'ò 
complicatissimo ed ingegnoso. Il be
nemerito Schillìng fa esperienze in 
varie città. Buon divertimeuto. 

' I n t^ìssàpo' M cm^^im.* —< La 
Provincia V Vicenza dk a titolo di 
curiosità iin elenco dèlle.allodote che 
nel solo distretto di Tliiene caddero 
vittime dei cacciatori, di cui sì danno 
ì nomi, nella^iornata di ìer l'altro: 
^^«^Zironda 253, Baiasse 341,Duso 400, 
Rannolzì 212, Ferrarin 280, Clemeris* 
tio yO, Zambon 308, Balin 200, Sac-
cardo 400, Panòièra 350, Filippi 300, 
Tfevìsan 275, Fracasso 5307Da!ìa Ne
gra 526, Ohilesotti 161, Maddalena 60. 

In tutte sommano a 4676; ad onta 
- , 

i d i ciò, gli insaziabili signori uccella-
tori sono l lcora malcontenti per la 
scarsezza della preda. 

Bene intoso che questa caccia, ben
ché il giornale vicentino non lo dica, 
dev' essere stata fatta colle reti. 

B a i d a p e s t , @@. --->%Lf imperat 
ricevette oggi lo doiegaziòhi. 

Rigpondfìndo ai discorsi dei presi
denti si disse lieto di dichiarare che, 
secondo tuttPlèRf revisi^njj, esìste per 
l'avvenire ogni speranza di un'epoca 
di pace, di lavoro e di benessere pei 
popoli. Le relazioni con tutte le poten
ze europee,, sopcatjittq coglt^ltati vi
cini, sono dallo più amichevolii-XiMa^ 

Itervistadi Skiermewiee, continua IMm-
-peratore, mi procurò; 1' occasione de
siderata dì rinnovare i mièì̂  raporti 'j 
cordiali anche colla casa imperiale di 

»Kussia e fu nello atosso tompo, te
stimonianza dfli pieno accordo esistenti 
te fra i tre monarchi e i loro gover
ni'ai^1nahte^ft,edf|88icrif^ pace,. 
6 la tranquillità cosi necessarie tì-ba-
inessore dei loro popoli. Quat'accordo 
che SI fonda sul rispetto dei trattati 
e sutla reciproca fiducia deve formare 
una rispett^abile garanzia per la paca 

Quest' acqua preziosa e baj 
supera di gran lunga tutto leXcqaa 
da toilette finora conosciuta. 

Il delioftlĝ iUMt» profumo, !a morbì-
! dezza che dona alta pelle, il bel 'co-
I lor latteo che poche goccie possono 

d^re " a grande quantità d'acqua; 
tu.io ciò fi* risaltastì i pregi inconte-

; stabili ch:§,.quan' acqua possiede. 
Dìg|iù è utilissima per allontanare 

la càrr dei denti, dando ad assi quella 
larghezza tanto apprezzabue da ttìtti 

. e contribuendo assai aconseryarne lo 
smalto. 

AiaLtutissima inoltre coma profu« 
mo da fazzoletto non lasciando qua-
Bil^cqu^smacchia alcuna. 

Poche goccio gettajiftjSudi un ferro 
fC|J(Joi7 bastrno peH (̂>rofuiî axQ e disin-
fiitlare qua'unque ambiento. 

Quest' acqu. fu approvata dalCon-
Biglio S|telfti;to''cli Padovase^psemiata 
^dalla Società d'Incoraggiamento nel 

Prezzo d* ogni hottigUà M r © 
Inventore e fabbrican..e 

» i i l ^ a r ® m in Padova Via dell'U 

I VASOH-CAiEf A e C. 
Capitale mvsato per inte^ù 
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kfìftaiia versamenti di denaro at 

te l l&ef l *o. 

. • ^ . 
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."'•'^^SyìiJi^v 

ia«tnt «Il Oassa nomi
nativi all'interesse netto 
del : . ^^0^^ 

^ 3(4 QiQ con scadenza kuBm 
a sei mesi. 

41 OiQ con scadenza fìssa a 
s??«ìi. 

* 4l?-OiO con scadenza jisaa 
a 12 mesi. 

Fi;^Vil. 

- rS.'-l ..f"-: • — ' 

niversità N. 6. 
Deposito Hlilaai® F.lli Biolmi, Via 

T^lli?' 

Bla ciraì|i|.li al tasso del 
5 iil'Ojo con scadeniìa àm 

a 3 mesi. 
5 1|2 d o con scadenti 

3 a 4 mesi. 
6 li4 OJO con scadenzÉ^d» 

a o mesi. 
«n 

Conti Correnti verso depo* 
silo di valori pubblici^^«i 
dello Stato. 

dei cui effetti salutari non saremo sol®^ ̂ ^« '̂̂ ^ '̂g''» angelo S. Vmconzo.-— idiaia 
tanto noi a proSuaro ma t u l f r a ^ * # * ^ PapMCchiéro;^Vèoòhta GaU 
polì. SoggìtfBgè che le esigenze del- * } » • — '«^«M?*» Empom^speoia-

-^':\ 

Anticipazioni sopra titoli 
delltf Siato^ ProvincìaVi o 
Comunali. 

5^5 V esercito Vennero ristrette per quante 
fu possibile. Accentuò la necessità dL 
creare mezzi moderni di difesa e di 
proteggere più efficacomente le eoste. 
Constatò lo sviluppo conlìf^o delie' 
provJnicyflJilìstìEtiitlfriariduzio^ 
truppe per l'occupazione. 

. . ' ' • . ' . ^ - — • . ' • • • i 

!ità Ponte dei Bereterì. " - VièoMH» 
' F r a n e jo Fagìru Draghi,Piazza dèlia 
Biade e Manin. 

dita 

•BriRBiswieli, ìBS. —• Dieta -^ Il 
presidente legge la lettera di Bìsmarch 
comumctante al ministero dì Stato che 
la lettera del Consiglio della reggenza 
data 18 corrente venne consegnata 
all'itnperatore che declinò di riceve
re U'tWrite GcjQte latore della lettera 
del duca dì Cumberland. Legge quin
di il rescritto imperiale diretto al Con
siglio della reggenza con cui 1* impe
ratore'dichiara che si sforzerà di ri
solvere d* accprdo^cpi goverakcenfe' 
darati le questioni costituzionali sorte 
sulla situazione attuale saĵ ^ 
M i diritti e gl'TnterassT'der ducato 
e della sua popolazione. L^ Dieta ap
prova una m.o2ione esprimente la spe-
i'aR?,a„che i diritti risultanti della co
stituzione saranno salvaguardati pari 
a quèìlt dell'lrnperatore e dell'impe
ro. La Dieta quindi si è prorogata. 

iM î̂ î presso 
Andi'e^ Molinaris, Parrucchiere. -^ 
R o v i g o al negozio Antonio Bai Mi-

iìnellii.Ts- idem Schiesari Gìusei ^ 

pagamenti ed iĵ jiassi p«f 
conto di ÌQ7%\. 

I Gerenti 

ruccmore» 
droghiere al Pedrocchi. 

1 

11. 

Vimv^w^n 

ANGOLO VIA FABBRI — Nam. 360 
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Vini Ĵ azionaN ed E-
steri :_ 

AssorlimerìÉò Carle da 
Giuocô * Ultimo sì-
stsmf̂  di fàbbrica. 
zìone 

Assortimento Gonlstlu-
re e Bomboni 

Cioccolate : Siichard 
Heuschate! - Valerio 

Biscotto GueHf 
Saponi Comuni - ProfU' 

NE. Avverte inoltre il pubblici 
©la® qualunque operazione aleatork^ 

per patto espresso é «tefafa ; 
cBà© è interdetto ai Soci dWave Ó-

perazioni colla Società e di 
tentare effetti allo Sconto colli 
loro firma; * 

«ILQ preferisce, trattare direttstments 
* con le parti. u.ŝ iaK" 

D affittare a ;o 
in Piassa dei Frutti dai lata dì levauSa 
'M-- €a vìl^ m: 

,- ¥ 

T U I 

Deposito Genuina Ac 
qua Feisina. 

di recente restaurata compostTOi^n 
mero 8 stanze, cucina, cantina adal* 
•ire adiacenze. "''"• • ' '.:•..-- •:..:^^'' 

Rivolgersi al K ^ s o z i o S c a l è i ' i n 
Piazza dei Frutti. 3359 

ri.-'^?/-

Per la prossima Oommemorasìone 
dei Morti assortimento CERE a iBi"©^-
2 Ì @Sl^tBr©tf ! !5 's l l l l Ì . • • 

m 

l'eleg ia ut mi 

(Agenzia Stefani/ 
.i-.r-7.-

©ll'-irtaBi^tesl 

vii-

^ ^ . 

p 

bcM 

f *»^ 
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lilawl<!& ^É®rie® i ta l i«wo 

la di.JJuova Tork pubblica una noti
zia di Trenton (Stato di New Jersey) 
secondo la quaT#il vescovo di Trenton 
al suo ritorno da Bliiia avrebbe dotto-
che il papa lo assicurò della sua sim
patia per gli irlandesi. 

Il papa gli avrebbe espresso inoltre 
la speranza ohe gli iirlatiìd'esi sì lìberì-
6o Plflto dal govemW^inglese. 

f j on i l r a , Z*$* — Camera dei Co
muni* -^^àrnoW, rijjirendQndosi la di
scussione dell* irìdirìKZO, domanda al 
governo di revocare Spencer e di ac
cordare 1* inchiesta. Harcourt vi sì ri-
fìUi-ò, 

,W©1 B e l g i o 

Bri ia^el les , S'Sf. —Il risultati di-
finitivi delle elezioni comunali, sono 
f vorovoU ai liberali. I coiìsigli munì-
nicipali 4irBpui'9lles e d'Anversa emi
sero vpti: in favore dell' abrogazi^p 
della logge scolastica. 

Brwxe iSes , ^8v — Assicurasi che 
la regina abbia rinunciato dì irocaraÌÈ 
m Austria. 

» 

^jl SpiE^s&i» p e l CoM^® 
al^B^, I3S, ^mi^Mpoca dice che 

la Spagna parteciperà al Congresso di 
Berlino perchè fu dei primi 'invitati 
non solo con la speranza, ma conila 
sicurezza, non avuta certamente da 
tutti gli invitati, che i suoi drntti co
loniali non si disconosceranno; e che 
isuoi titoiyigio^amtà;sulle rógtoi 
ove realmente esistonpj neppure si di
scuteranno. Questo risultato prelimi
nare eccezionale, onora la Spagna cui 
sono assicurate le cbriHiziiifai più digni
tose superiorì^; '̂li quanto otteniie., nel 
concerto europeo da molti anni. Nò 
userà con la discrezione, tatto e rao-
derazione richieste dallapcircostanze 
iihternazionali e dalle sue speciali con
dizioni. 

^(:>t.!B-', L i ^ | . | , 1 . ^ | - _ 

Confezionamento e spedféiona scat
ole dì FA"VE tanto per pacco ftsTàii 
e che per farrovia. 

A. M. D. FONTANA 

iiii^ì^i.^ 

CHIRURGO DI VIENNA 
- 1 

Via del Sale 5 viciao il PedroMf 
•".'.^iWtì.. 

Specialista per ótturaturo dì Dènti, 
Àppli'̂ a Ìl4sa6l e H^oGatSere sa

la nuova invenzione sewsM 

te 

A l l a iSIostra^^di Hjai^^ilra 
i^Vn.-:;. 

- 1 

m 
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29 OTTOTOE 
NoWa guerra ohe ardeva V anió-

t706 tra jft̂ f Francia od il Piemonte, 
dopo aver quella capitolata la cittiV 
d'Alessandria, le sue truppe erano 
entrate in Tortona, mettendo a fili ui 

a r a , » 8 . — Si pubblicarono 
I f ^ i o o m p h ^ l l P ^ espositori alla mo
stra di igiene. Gli espositori italiani 
sUbaro 2 modatilie d*oro, 5 L" argenta, 
Ì2 di bronzo e 7 diplomi d'onoro. 

ffjois«|pa, 188. — I giurati accor-
durono tre sole medaglie d'oro ai vini 
dtìU' espor5ii:iutto d'igiene. La prima 
venne corifdrita al circolo enofilo di 

T a n g o r S , Zw» — Il governo face 
IfMìffi^e A3, protetti e l»ìf f ra cui 4 
francesi. Il console di Francia prò» 
testò. 

I 

I I s e g r o t à f l o 

-atadri iÉ, » § . — fionolli, segreta
rio dSlìk Soi i i» degli^àfrìfltilti, par-

i,4|o per le C^oaria recasi a p igiare 
là bandiera spagnuola su certi terri
tori deirAfrica occidentale. 

Un sà^^ouiod arnesi l o 

C I & I F ^ , '^^. " - Stasera Blum pa-
f^à parte per Londra chiamatovi te
legraficamente da Gran ville, ciocché 
fa spijrare prossimo un aocomodamen-
to iìilla questiono finanziaria. 

l io p r e s a tlt SS^aictuin 
o, 188. —- ParoccUi circoli be« 

.1:1' 

avvisa di aver ricevuto tutte le ulti
me novità per la stag-one invernale. 

Sigsaos*©, va^i&9.'xe"'e''Va^strami di 
tutta le qualiU tanto guarniti che 
sforniti a prezzi modicissimi. 

Tiene pure Campioni originali guar
niti delle migliori Case .;dL>Modo di 
Parigi, e Fs i s t i d a B^gaao)ra da 
6 0 a @ll cantesimì. 

Avendo inoltre fiotto acquisto di forti 
partite "in PiuBs®, SJ'i^rS, B?jssér8, 

tuii s e t a , € o t o » e , ITssipo e Ma
s i e parecchi altri articoli per guar
nizioni tanto per Sarta che Modista, 
pone in vendita le coTdesirae al det
taglio a prezzi da non temere con
correnza. 

iccerle 

^t1!,-+.i dolori. 

2^o:ffT Fjxr 

. ^^ i j sv 

"S.ilh 

^-

lì còtti 

ìd. 
id. 
id 

id. 

rt. a . . . 

S o i m n i i a a 

per Signo-
. L. S ,50 

1 i'':e"_;ii^' 

Lire ^, O, 

ne infoi mali credono che la noti
zia della presa d: Kartum sia esatta. 

—'-ir—'- '^i—Trz-

F. ZON, Direilore. 
ANTONIO STEFAN?, Gerenti resporsaòih 

Novità fraf^ie CmigMa e fornitura 
di pelo. 

Colli di qualsiasi qualità dì pelo 
per uomo e fotlere per Pelliccia, Ro
tonde. Si assume qualunque ripara-
ziene. 

Riduzione e tintoria di quuliinque 
cappello sulla forme H desidurio del 
Oommittente. Si spedisce in provincia 
per pacco postale fraiét», 3330 

La prolungata e costante esperienza 
ha già ormai assicurato al M^alsanmo» 
CSapillai»© del apeciaUsta.Dtìf.t.GHA.-
VES d'Ir'anda, un posto eminonto 
fra i migliori speciiìcì pella cura con
tro la caduta dei capelli; 

ColL'uso del detto ^al^i^tmo noa 
sì promette la rigenarazioiie dei ca
pelli di un capo calvo da lungo tem
po, ma sì gaHintisce che esso a r r o 
s t a la caduta dei medesimi, ria;ì^o-
risce quelli che stan per cadgrg^daa-
do un brillante sviluppo ai b'ufbìcelli 
impoteriii a produrre capélli per man
canza dì nutrizione 0 per malattie 
proprie dei medesimì'% per milafico 
influsso di malattie secrota. 

Si raccomanda da sé per la mode
stia delle proràfàse avvalorata da fatti 
di giornaliera esperienza. 

Si JpfècomàlSj 1' "30 per oltre uà 
mese del detto Ì5aligiiiM£4& appena in
comincia la caduta. Si prega dì at
tenersi scrupolosamente a qoanto pre-
Bcrise 1* i^ileuziòiiéannefélràr flacone. 

Unico rappresentante con Ueposit. 
to per tutta Italia presso il signo-
A n i o o S o H i i ^ ^ i s m l I i , Parrucchie* 
re e Profumiere, Via Università, N. 6-
Prezzo dal flacone L. 5. — Si spadi* 
sce mediante vaglia cua aumento dì 

iut» 5© pai tìpe^a postiiiì. 3343k. 
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per l'ister© ni ricevono esotaslvamaote presso A. MANZONI e C, Ri?e Faiiboiirg, 
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Parten:^e 
da Padova 

misto 
iti 

misto 
iìi 

» 

idirelto 

omnibus 
» 

Arrivi 
à Venezia 

/ - . ' • - . • - , 

Partenze 
da .Venezia 

•"'r.-'l" ^ : -V\ !? ' , . 

• : 
Òmnibus 5, 

.ii< 

misto 
diretto 

omnibus 
» 

misto 
dirètto 

-T a 
5,23 » 
7,20 » 
9, 5 j)̂  

12,53 p. 
2 / 5 t^ 
5,25 » 
6,55 » 

11,25 » 
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omn. 

I l -

12,20 

Padova 
- • I - -

part 
re 

^•fjifSftlj; 
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l l e ^ C r e per U d i n e • Aic'sili'e 

Partenze 
d a . M efei're 

^ , . ^ ^ ^ ^ ^ 

, = ! • • - - • • • - : - . 
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^-L' - à^:.' 

a Udine 
n ' ^ -
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4,58 a. 
5,58 » 

10,30 » 
2,39p. 
4,23 )) 

diretto 
domnibus 
misto 

T 

» 9,30 » 
(1) fino a Oonegliano. 

Paatoèva per V e r o n c i 

-I --a-.ytnm^ 

9,54 y> 

- 5 , 5 2 ••• » 

2,30 » 

Partenze Arrivi 
,ia Mestre; 

? ^ ^ ^ ^ ^ T - : . 

misto, 
omnibus 

i - ; 

misto (2) 
» 

iT i 

,vij;rè. 

1,43 a. 
5,1 Ò » 
9,54 S 

4,46 » 
8,28 » 

6,53 a, 

5,22 » 
*850 » 
l ì 'S » 

- r t i l U l n ' - (2) da 1rm$o 
• ' 

.^^.,:,,.„^^J..--;-.:..^^„=..STV:^;..„ . 

Partenze 
da UMA^a 

- V Ì - ' , - ' ' i ' 

? ! ^C^^ 

omnibus 6,54 a. 
^diretto 10,15 » 
oii^pijilis 3,28 pf 
, . » : 8,21 » 

tr̂ . 

m p e r B»s2«lo\^a 
' ' ! . ; . l l - Ù T r "f .iiSi^'Siv; 

^ : ^ ^ ^ - -

t 

9:28 

10,52 

_ X 

ài 

p 

a. 

Paf,tenze 
d a Ve ,^ i t t a ^ 

ì ' 

celere 220 a 
5,10 )) 

diretto^''" m ? , . 
omnibuj 5,47 » 

Arrivi 
. . . - j . ; . ^ . ' 1 

a Padova 

• ^ i ^ ' ^ ' 

a. 

Gahipp,.aij,rsego 
S. Giorgio delle Pertiche 
CanipQsampiero v i' . 
Villa del Conte . . . 

, ! - , V - ' . - " ' - • ' ' 

arr. . . . 
^ 

part. . . . 
Rossano .' . ', . . 
,xt.osa ,.,, y . , . 
fìassano . . ,,, . . . 

^ ^ ^ • 

Cittadella 

:^M^k-iù>i' 

omn. 

•t^ • ^ t 
-•- -

' I 

- ;fVlra^ 

•vSl. 

^^TH'^Ì^^' ' 
.•i^r5'.-=; ^ » - ! 

HO i iea ' 

mis to 

' 1 1 

.m 
j t .1 j 

^ s - ^ 

•̂  

-^- f-1 L -

7- 7 

7,29 

M̂  

Bassano . . . . 
Rosa . . , . , 
Rossàtìò 

< ' . - 1, : -

, ^ i ' ' - ' - / ^ - L . " " --r-. - e 

Cittadella Ì 5 ^ Ì ' ' ' 
(part. . . . 

Viìlr^dèl Conte \ . . 
Can^pòsampiefó . . . 
^S f̂-Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
'''j;odarzered* . . . . 
Padov.a . . . . . . 

omn. 
: - ] - V --'^•: •.-.: 

ant. 
ì I 

•\-. 

^•SiWi 
1 ^ ^ . 

? l > ! J , ' ' V . , ' - = " ' ' ' ' Ì - ' - ' . " ' 
r 

misto 
h ^ - j ' . ..•; ( 

I J i I I 

: . - . 
- ^ . V J - -2-, 

2.32 „ 

^ 

o m n . 
^i 
' 

; p o m . 

me 
• i i j i ' ' j .->7 •-. i- i t • " i . - i . • r ^ -= ' ' : * i -LiV'.^^l^n 

} ̂ ài: 'i 
' 'ì 

^-l>^'-t} - ' 

' \ , ^ -

' • • ^ ' i 
'- - 1 

T-hìene. 
Duéville 
Vicenza 

. part. 

omn. f 

ant. 

• * > • • « 

Tara'9 

*ìomn. 

, ant. 

, j „ f , ^ j j l _ , , ; ^ | , , . 

misto,. 

Wlceiìgsa p e r Tl t | e0e-S©l i l® 

' i L l i j ^ i i i 
. ^ ' " ^ 

6,10 
6,32 

- . 1 . " ' V • . 
- . . H i - il—. - j - A. •'^y-r - --T'-' -•-^'- -•-•) •:'---•>: U'-.VrXV --•' I !{•--

misto 

pom. 

omii. 
•| '-l-l ,f .^"'--.1 ,l'r I 

1-*—'™****vij 
5 ^ 

Vicenza 
Duevilie 
Thiene. 

. part. 

i r i - , - . - • .. n _ . ' ? . I - • 

• • ^ . 

ant- ^ b 

.^t! :.^ 

: - r, -

j t j f ' j . ^B ,^^^ • ; • •T -y^ • " ;p ' i " ^ :F j • i ^ : ^^ i - : i ^>h . / | - ! - ' ^ ^^ 

diretto 12,?5av^l 2,10 
*'̂ Dal 1 Maggio:;Wl5 Ottobre'f treni diretti Jarari tc^n .n^inuto 

dì fer«i.alà¥k Tavernelle pef servizio viaggìatoru 
.'- i-\it: ••- -ni '^V' i i j ' 

;/|(PadoVa= per . l i t t l e per 
- ' " • - . • 1 1 " . ' J ' 1 r - " - V 

- - . • ' . r . . . - - i - 1 . 1 

- - , - • I 

' » Partenze 
d a ùP^a:d|0Ta 

!•-
* . ;enze 

^ / ^ I - ^ L L : : ; ; : ? ^ ' ••- • ^ - ^ - ^ ! - V ; : j j ^ - : ' - . - rf' ' -^ •• 

. - I I ? 

a Bologna 

I — - * . - , " 

omnibus 6,27 a, 
misto , 9,20 y> 

omnibus 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

10,43 a. 
3,27 p 
450 '» 

2,49 a. 

• <' 

diretto ,,12,45;à. 

omnibus 4,40 »' 
dir^ttm# 12,-!^ òv 

Arrivi 
a Paiova^ 

• '̂3^42'" 

2,53 H 
lO-

I . l 

Léferp^.aie dei Ufni4,dìrett)) ad Abarjo, Mpntfgrotto^ Battaglia, 
ner^^^ervizi.o viaggiatori hanno iyogo dal%ie;M8ggtb a tulio 
ilM5 0t totre . ' v ^ (1) da Rovigo. 

- ^ j - i j ; | i :SJ ' - ' ; : . ' - : ; ' " ' - ^ "4 i y - ' - ^ ' ' ' -

]:.Ìr-^^^9]]J^^,éf: 

i ^ : ; i r i = . : ^ - ' 'i.-; 

i) 

Treviso 
- ' H 

PaesOi 
istrana,' 
Albaredo 
Castelfranco 
S. Martin(5*%«TÙ[pSri 

CUtadellàfjg, 
Fontaniva . . 
pa,ri«ignano . . 
S. Pietro i u G ù 

. part. 

misto. 
• • • a s ^ 

I ' 

ant. 

- I 

. L - ^ r . i * ' •-

5,26 

..^,49 

6,14 
6,27 
6,38 
6,50 

ant. . . - L -

J . ' 

8,34 
8,47 

9,11 
9,24 
9,36 

' 9,47 • 

io> 5 

10,22 

. t 
I - ^ 

F I . 

poni! 

1,18, 
1,33 
1,46 
2,03-
2,22 
2,40 
2,53 
34P 
3,18 

.a29 
3,38 

omn. 
'''^^r^"i'-^'>"!!---j"n -

pora. 

7,53 
8,15 
8,35 
8 4Ŝ  

mmmmmm 

-.* 

misto 

..^nt. 
1 ' - 1 . 

11,30 
11,55 
12,i 9 
12,35 

ppm. 

9,20 

1 

-A 10,25 
.-•'ir?^ l^-i>-

«fB^a pei* lìi-ieiifiiso - - 1 

^•y\^ìA-y:'^^^,U'^- ;^]?^:^^,^^;^;a^^;! 
• I 

omn. 
. • :- 'J | .^^•T;•^^. ' [ ; ,^^ L ^ . 1 - ' J 

— . . . H . | - l [ ; | ' i ^ ^ j - v 

^̂ 7,--r' 
,7,28 ' 
•7,4ÌÌ 
7,54:, 

8,17 : 
8,27, 

. ' , ' . a 

. 
lQ,$2l . i „0 

Pietro in Gir 
^t3armì^^no.i,^v'i. 
Fontaniva 

-.arr. 

part. 

:fc?^'i 

- • ' • - ^ n -r* 
r-/ • 

8,4« 
8,49 
9, 9 

S. Martino dl.I^upnri 
Castelfrancq. .. .. ,. 
Alba' ' ' 

:• - ••\^.*Vi ^ 

1 
Paese \, 
Treviso' 

• ' -' 

* • 

M' 

i -

' •'•• 

mmu-

- "W i t t é r l ^ per ' <̂ 

misto 

I -

ant. 
- ^ - r 

5,50 
6,11 

6,28.M 
6,35 
6,47;^ 
6,59: 
:7,Ì2' 
7,24. 
7,37.!; 
7,48; 
8 _ i y _ _ - ^ : • 

misto 
_ ' • : r ' 

i — - • : • • ' • • . ' 

ant;*:, 
L L F _ 1 ^ 1 ^ . . _ _ 

. F ' ' '''.-'•- r - i - " ' . F i ; i f i 

8/i5 

9,20 
9,31 

'imo 
9,50 

10, 4 
10,19 
10,33 
10,49 
1 1 , " 
1145 

1 -

o m n . 
- 1 - - 1 

pom 
< W M Ì 
- ' - i ' ^ ? ' : 

.—^ 

2,06 
2̂,2fe 

2,35 
•2,44 '̂' 
2,503 
3 -
3itì 
3,22 
3,33 
3,45 
8,56 

misto 

pom 
• _ - I : " . 

7 

8, 2: 
8,12 

8,29. 
8:42 . 
8,57v; 
940 
924 
9.35 

4/&^r.9,49^ 

. \ -M • -

: ' .^ri i ' i 'hL-^ . : . " f j ! . ^ ! r t'i. i f i ì 1 1 Y I -l 

- h . 

1 " -^ 

t i 

Vittorio. . part. 
Gonesliaho nrr; 

-;1Ì!.ii1J-"?','K 

misto 

ant^ : : • < • 

7, 9 
L . 

!• ; L ^ ' . - J ' • 

ant:^ 

11,20 
11,44 

l ' j 

Hr-
• j t i ^ j i o -

- . • - -

misto 

^spom3 • -
/..•frìi'^ 
J ^ L-

• • ' • 

e I f i ^ 

2,26 '̂ 5.2 
5,52 

'JA J - -^I, • < .'..•!i\' >. 

^OIJÌD. 
^. r - f j f Ì L f . | . 

'i 

h . F- j i . 

l'f^ 
--,.< - - ' 

ra££QFLEQ{¥3l^?jL&1 

f 

• I, ^ I i ^ l i ^ ' ' ( 

. ^ 1 : - " ' . - . ^ > i J - ' ^ ' - ' - i ' : -

• • , - . - -

• lizt-\- -"-• -Il h F - - - 5 ^ T ' - r 

•I^r 

I h T * 

" • • ^ • i i r r ' ; 

i '^ 

• M i 
7 • v:]::if '=:^£/d&:!^i^i •:ir.,-4'i---'ì-; Ì'V.Ì^. 

-•^^ 

m^^kM^i'''' 

1̂ a 
oiieAliano ©art. 
ittono . arr. 

ri *: n 

misto 
. I ^ 

aat. 
'•";<f-

8,28 

^ ' ' i 

pora 

m 

misto 
^sl^i'V^B'^.iFi^-i^';' 

PPnJ^ 

'4,52 
5,16 

-•i-.. -

omn.. 
1 • 

m 
. . -, -e 

6,3 

- ; • • 

misto.. 
- j 

7 #^' 

- 1 

/ • F ' U ^ ' - ^ ; - ' 
r r 1 1 

- lioreo 
--",i:-v.-

1 
"^"i^^i^ìì^^^^i^^ì^^^^^^^!^ 

tfflB. 

^^•>..::^.:-^^.v/.;> :s? .̂̂ È.,.'. 
r 

. I :i 

Sti. 

Rovigo '. . 
Ceregnano . 
.̂Lama . ^ . . 
Baricetta 
Adria. . . 
L o r e o . . . 

. p. 
• > 

' • i ' 

J 

''•r'i''iii=i'.. 

arr. 
.)>• 

omn. 

ant. 

.mistòt 
, ' ? • • - : 

p o m . ; 

• ì. -

^ -
• h 

- • . r ^ ' . •?;V'il.V-';1i.-'"-; '; . f i 

r - > 

8,05 
8,22 
8,32 

1̂  8,46 
8,55 
9,23 

r-^KM^ 

V - 3,12 
3,35 
3,47. 
4,06 
4,17... 
4,53 

omn. 

pom. 

8,35 
8.52 
9,02 
946 
9,26 
9,53 

m4 "'V^^èM'M omn. fV?' 

.oréo. . 
Adria . . 
Baricetta 
jama . . 

Ceregnano 
Rovigo . 

• - 1 : ^ T ; ! ^ 

^ 1 I 
l'rev 

•:^jJl!^tìr>!, : . :• ì; ^"!^^i i^?f . i^-- -^ -.. -Èn '^ , i i j i i (7? - • ^ . . T 

- • * ' # i S ' j M i ^ - :-a-

Treviso I l > P 
Treviso S. a . (1) 

1 r-".i-^T 

ant. 

- • A H - ^ ; : ^ . 

r ^ ^ ^ 

arr. 

Paese * vs'̂ v,„ 
"gnanof 

Montebéllunò 
Cornuda. arr; 

6,48 
6,55 
7, 8 

.7,25 
7,39 

^̂  '8,25 -

/.omn. I omn. 

pom. j pom. 
- 1 J - -

i l r | - ' . - v|. |- .— I^ 1, J L . I^.l . l-r -

•t2;Btt'^^-542 
12,55 
1,5 
147 
1,30 
i;47 

•JM' 

i . i i 

. . I L ^^ 

^jm!^ 

547 
5,27 
5,39' 
5,52 
6,. 9̂  
6,25 : 

e s&r i l i l al a - T r c-ŝ  i ̂  0 
^ 

Cornurla, P 
^ 

<-. 

na 
Vignano S. 

omn., 

ant.. 

PaesrtJa^tSfn. . 
Treviso SiO. (1), 
Treviso . . afrft 

(1^ Fino a nuovo HVVÌSO ron avranno luogo le fermate indìcat(ì>.iavTreviao S- Giuseppe « pMUse Postioma. 

misto 
. • ' • • ^ ' " • .^ 

poms;a 

• . ' - ' ; - 1 

omn. 
. - . I 

' • z f . 

Q 

949 
9,30 

•'9;42 
9,51 

10,i4% 
lOfS 

2,33 
2,57" 
3, 8 
3,23 
3,33 

3,50 

-.pom. , 
-r-,__!. ^ _ i _ i i • ^ • i - - . ' 

6,55 
743 
7,24 
7,35 
7,44 
7,53: 
7,58 

T ' - J 

1 1 

^ / ^ 

y. i 

^.! 

"- "1 

^:c^^mm^^ • r--n^,-'.' ^ i ^ ^ i ^ m ^ •• 

1 h y • ! 

^.'Jiul-.iy^^i"'^'^- '.SA. 

i\f 

M 

•n;. ' .-

•-̂ T 

Mm 

I- -

. j - ' 

1 . ^ -

i\ 
-.' I 
i 

. F 

'•• i , 

ì 

r 

'̂ V-

ve 

' • 1 

b 0 -

t. 
[- ^ 

1 J 

: J 

Si 

- ^ 

( : 

.?• ' « 

V ' 

^"t"! A 

i. 

\ . . 

M . r ' - " ^ i f ^ ^ ! ^ i ^ ^ ; ^ L ^ ^ . ; ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ' 

W^PM*:*i^^i ' 
. - • , -, i - i , - ^ f . " - , ^ - - I . , , - . , . j : 

! • 

• ^ • ? l f ? K ^ - \ * ^ | ^ j * . ^ 3 l f , - :' 

• .iiM^Sii^^ 
•!SJsi-J' 'vt|. '^.-> ',r"-iTÌ-'^'i ' . '-;„-• 

Linea ,A ? 
ri P y Piata 

-, ̂ i', :̂  
- I 

• - Ì L ' [ ^ 

. . - ^ ^ v -•- • -< ^ I r f g -

^er^iasi© r e e 

M\à Italiana ili Trasprli 
Piazza Luccoli, N,,^- G E N S V A 

- L 

iiiale. fatto dalle 

Via S. Lorenzo, a 8 - GENOMA 
• ^ i , ^ ^ ' . 

Il 1 
i _ ^ . ^ i , , , : 

i^yi^^, toccando BarcelIo|^ il VAPORE 
13 partirà aìle ®t*e I O a s i t . per Montcvideo e Buenos 

1 , 

;(•*(.*€*? 

iìiìi 

U f i 

^^|p *a;̂  H O V E I M l ì 

.^i^^'J^i^^^^^Mi^. 

1: 

FI a e «'. ĝ Sw t u t ^ si«ir i i i 

ilQ p a r t i r à p e r Montev ideo e B u e n o s A y r e s 51 pf os ta le 

sijfo 'ìt U?n. 
: ^ - • • '̂if 

1 ^ - ; 

W-

«Iel la SHoeietò Ift. 
^ E - ' £ 3 . 1 - 1 

i . " ' 2 . 
ca. Cai 

^ l l | l » - ' l - - ' • " . l-r r_ 
/n ' iéwiksQiano biglietti'difetti per Talcabuano^ Valpara^so, 
Js'Ojidedfsifri BP^ î "®ll^P^^^^ *̂̂ ^̂  trasporto fla#Mò'ntèvìdeo sui pìropcafi della 

' ^ ^ ^ 6 x 4 4 ^ 0 0 dirigem alla^^^S^^^ «S«ais^ B«*«!ic*à, via San numèi^g!. 

•.;r^ù>ii';-i^;^.L ' 1 • .•.-, . . .Tu ' 

j ' ' , • . V ' . " i ; ' - ' - - ! . . 

•-tli 

- •. 

f'.V, 

u 

t ' I 

J 

lXiM6Sfxb9f8mb6^ 
^ 

-- ( 

tiY-'.r^pTi^,-* 

tP^jC^rt^-

Yf -> 

RIGES'^ER \ii^< 

pesto preparato la. eui perfetta, inno-
|ptàji,t^_stiraoriÌ4;4 dai dpciĵ ^̂ ^ 
nprpdotti qui iiV fronte,' fèrina 'e'previene..^ 
U^'&nMit'à dei Capelli, ne uiipcdiscè lo scafo-_ 
ramento, gli fa msWe^^.gU abbellisce, ré*s-'' 
IJ I^en^Q lo ro g r a d a t a m e n t e U 
p r i m i t i v o co lo re , dislruggendonl W 
forforaggine, 

Non essendo una t^^^ra^ essa nòn^^mac
chia nò la pellCj né la biancheria. 

y ^ soia bottigUa^Kistd per convìncersi|i^ 
" ' efficacità di questo prodotto. 

\'i: 

i.-;.̂  

^ ^ ^ R I F U I Ì B L I C A E CANTONE DI GINEVRA 
D I T A U T I M B W X O 4i GIUSTIZIA oroUXU—HlCXlONlù di BALnBHlTA 

M Ginevra, 11 Gennaio IfiSi, 
« /o soffoscW/fo, dottore In mecfictna, dichiaro cho la formut'i 

n proposta dai Sià^Tt'émolièrBB di Ginevra, t^er /a ̂ uarièlorw di 
« corta mttlatth del tessuto capiiliire^ può osscrù tìdoperata GBfiza 
tt pericolo. . « DoUortj VINCENT.:» 

- - - , * : 

V i 

. ^ .1 

LAgpjiATOfUO CANTONALE DI fìlNEVUA 

' (( Dichiaro che il prepnrsfo prenenUìtomJ dù! Big. Trèmotièrès, 
i- M soliti il nóme di Acqua Tréiiioliòres^i^er M rtóenorcU/ono e // 
•' n rlcQtoramento dai cnpeltl. é Inoirtìnsiva per l'uso esterno, 

ti UMiCHiy'ijij,,lj.h'|^Uortuìrl LfibQratQrjo.C;ffl tonale ofll̂ ^ 
a RuUi» preaso Borna, 15 Gf:nnaÌo IBfìl. 

w lùsotto&crittQ dichiaro cbt^ /'AcquaTr^olièroa p/'e;jafafa Ua^ 
. « S/î . rrtìmuZ/tVes di Ginevra, e c/s oa^o Iwpis^nta por la rlgonorst-

cj i/ùfjs 0 ti rkoìoranhìnto aeì capcJfl può rendere molti sen'i^J 
u m'' la guarigione <ii cerio miìl'ìttiù dui UBSUÌO capllfarQ. 

•r 1 

« La CQmposl^lontì oliimica dell' Acquo Tréniolif-rert è tah ctu 
î.M II $UQ uso non prtatsota alcun pericolo par l'u&o OtìJerrtO. 

"" " de <iH DirettoTtì della Staziono chimicft 0 Dgronomica della Rutti 
« presso Deruu, Dottoro Ì'\ LA«I»OI.V,)) 

sìtf1rlfiGip,i}e : Profumeria ¥ i O L E T f 225, ruelìinPenls, Plfoì' 

Deposito Gp»<:!rìi*e:',;(>̂ ftt' i'ilt'àlia presso"A. SSaaisBOBi^ 0 C!., Milano, Roma, Napoli, 
•Weiidlaai, Ì»i t"«ft€Ì«iv» presso ffltEll&'ft profuntière- 229 
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Padova, Tipografia del Bacchigliane Corner0fVenetoj Via ̂ .^03 Dipinto, N. 3836. 

' j l u - i m l U J j L i L Oi i = i r l i U 3 U n j ~ i x - -


